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4. Le Istituzioni scolastiche attuano ogni 
strategia didattica per consentire ad alunni e 
studenti con DSA l’apprendimento delle lingue 
straniere. A tal fine valorizzano le modalità 
attraverso cui il discente meglio può esprimere 
le sue competenze, privilegiando l’espressione 
orale, nonché ricorrendo agli strumenti 
compensativi e alle misure dispensative più 
opportune. 
Le prove scritte di lingua straniera sono 
progettate, presentate e valutate secondo 
modalità compatibili con le difficoltà connesse ai 
DSA. 
 

5. Fatto salvo quanto definito nel comma precedente, si 
possono dispensare alunni e studenti dalle prestazioni 
scritte in lingua straniera in corso d’anno scolastico e in 
sede di esami di Stato, nel caso in cui ricorrano tutte le 
condizioni di seguito elencate: 

 certificazione di DSA attestante la gravità del 
disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa 
dalle prove scritte; 

 richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua 
straniera presentata dalla famiglia o dall’allievo 
se maggiorenne; 

 approvazione da parte del consiglio di classe che 
confermi la dispensa in forma temporanea o 
permanente, tenendo conto delle valutazioni 
diagnostiche e sulla base delle risultanze degli 
interventi di natura pedagogico-didattica, con 
particolare attenzione ai percorsi di studio in cui 
l’insegnamento della lingua straniera risulti 
caratterizzante (liceo linguistico, istituto tecnico 
per il turismo, ecc.). 

In sede di esami di Stato, conclusivi del primo e del 
secondo ciclo di istruzione, modalità e contenuti delle 
prove orali – sostitutive delle prove scritte – sono 
stabiliti dalle Commissioni, sulla base della 
documentazione fornita dai consigli di classe. 
I candidati con DSA che superano l’esame di Stato 
conseguono il titolo valido per l’iscrizione alla scuola 
secondaria di secondo grado ovvero all’università. 

6. Solo in casi di particolari gravità del disturbo di 
apprendimento, anche in comorbilità con altri 
disturbi o patologie, risultanti dal certificato 
diagnostico, l’alunno o lo studente possono - su 
richiesta delle famiglie e conseguente approvazione 
del consiglio di classe - essere esonerati 
dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire un 
percorso didattico differenziato. 
In sede di esami di Stato, i candidati con DSA che 
hanno seguito un percorso didattico differenziato e 
sono stati valutati dal consiglio di classe con 
l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi 
unicamente allo svolgimento di tale piano, possono 
sostenere prove differenziate, coerenti con il 
percorso svolto, finalizzate solo al rilascio 
dell'attestazione di cui all'art.13 del D.P.R. 
n.323/1998. 
 

 


